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Questo libro è dedicato a chiunque si impegni per una vita più salutare e per divulgare 
un’informazione trasparente di tutte le terapie possibili utili al miglioramento della salute, 
dimostrate scientificamente o empiricamente, di approccio sia allopatico che olistico (dal greco 
"olos" tutto intero, globale, che prende in considerazione tutta la realtà, l’ambiente e l’individuo 
nella sua componente fisica e mentale, senza scinderla) . In particolare è un ringraziamento ai 
ricercatori universitari e ai medici che ne hanno permessa l’applicazione, che dovrebbero essere 
uno stimolo per informarsi e abbattere qualsiasi filtro esistente tra noi stessi e la verità, l’unico 
modo di essere consapevoli della validità dei principi utilizzati, e di essere perciò più sereni e 
fiduciosi nello scegliere una modalità terapeutica moderna, mirante a risolvere le cause e non 
solo i sintomi di una malattia, nel modo più aggiornato e adeguato possibile. L’auspicio, oggi 
più che mai realizzabile, è che la tradizione scientifica e razionale occidentale si apra al dialogo 
con quella empirica orientale e con la scuola di naturopatia, per dare vita a una nuova medicina 
globale che incorpori in sé tutti i benefici possibili apportati da tutti questi approcci e un 
concetto ampio di salute. Anche per questo motivo ho introdotto i principi base delle medicine 
orientali quali la ayurvedica, la tradizionale cinese e tibetana, nonché quelli delle principali 
discipline della naturopatia.  
Dedico il lavoro di ricerca e studio sul cancro, necessario alla stesura di questo testo, alla mia 
famiglia, a parenti, amici, medici, infermieri e al personale ospedaliero, che mi hanno aiutato nei 
momenti difficili della malattia, e in particolare al mio insegnante di meditazione Italo Chonyi 
Dorje (Italo Cillo) , un uomo modesto, gentile, sensibile, sempre pronto a dare l’esempio di 
rispetto e ascolto, con umiltà, serietà e gioia, un uomo con un carisma raro da trovare. Questo 
lavoro è dedicato anche al naturopata Vito Tobbia, che ringrazio per la pazienza e il tempo con 
me condiviso nel rispondere con precisione ai miei esigenti quesiti sulle medicine naturali, e a 
tutti gli insegnanti della scuola di naturopatia che ho frequentato: Catia Trevisani, Camilla 
Piantanida, Margherita Faccio, Nadia Serafini, Luca Fortuna, Vera Sganga, Caterina Carloni, 
Lorenzo Locatelli, Marina Marazzi, Riccardo Forlani, Marino Lusa, Rosanna Musumeci e 
Arianna Caprioli, se sono riuscito a dettagliare e a terminare questo lavoro il merito va anche a 
loro e ai loro insegnamenti. Ringrazio anche Nida Chenagtsang e Donla Tsering, miei insegnanti 
di medicina tibetana, e a Daniela Crucitti, la mia affettuosa insegnante di massaggio tibetano 
Ku-Nye. Ringrazio infine Michele Fornasier, Ernesto Burgio, Luca Fortuna, Raffaella 
Mercatelli, Antonio Maria Pasciuto, Patrizia Gentilini e Gianluca Garetti per avermi fornito 
riferimenti utili al completamento della stesura del testo.  
 
 
Nella scrittura del testo è stata adottata una tecnica di evidenziatura delle parole chiave in 
grassetto, e di sottolineatura delle parti più significative, in modo da facilitarne la lettura, la 
memorizzazione e da individuare le terapie preventive e coadiuvanti per la cura di una 
particolare tipologia di cancro, o più in generale le nozioni e i termini espressi, per la 
comprensione dei meccanismi principali della nostra fisiologia, delle terapie e dei rimedi 
indicati. A chi va di fretta e desidera comprendere velocemente quello che è possibile 
intraprendere come azioni strategiche per combattere e prevenire il cancro, si consiglia di 
leggere l’ultimo capitolo, che contiene anche dei riferimenti alle altre sezioni del testo, in 
maniera da poter scegliere in qualsiasi momento di approfondirne la comprensione senza 
perdere di vista i punti cruciali. Il testo è stato scritto anche secondo una filosofia di 
condivisione, adottando una spiegazione dettagliata e semplice; a mio avviso, infatti, i calcoli 
e le strategie servono a ben poco, se non ad arricchire effimeri desideri. La vita passa e se ne va, 
ben diversa invece è la ricchezza che ognuno di noi potrebbe apportare alla collettività, se 
davvero condividesse in pieno le sue esperienze e conoscenze nel suo specifico campo 
d’interesse. Un mondo migliore comincia proprio da ognuno di noi… temere di perdere 
qualcosa nel condividere non solo è errato ma anche ingenuo… chi semina bene raccoglie 
sempre, presto o tardi.  
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Introduzione 
 

Oggi giorno, semplicemente osservando la quantità di persone nostre conoscenti, è facile 
comprendere come il cancro sia una malattia in aumento, la cui la classificazione ha una 
validità relativa, perché teoricamente ne esiste un numero limitato di tipologie, in base al 
tipo di cellule da cui parte la degenerazione; ma nella pratica, all’interno di una stessa 
classe di casi di una tipologia neoplastica, nei pazienti si hanno differenti risposte, 
nonostante venga somministrata loro la stessa terapia standard. Questa differenziazione 
delle risposte nei vari pazienti ai trattamenti standard avviene perché ogni persona ha delle 
proprie caratteristiche peculiari uniche e irripetibili, e quindi esistono moltissimi cofattori 
causali che influenzano il possibile differente decorso della malattia. Di tali fattori i più 
importanti sono la mutabilità delle neoplasie che possono indurre i farmaci e le radiazioni, i 
fattori di crescita e i diversi gradi di resistenza delle masse neoplastiche alle terapie, che in 
ogni paziente possono presentarsi in maniera più o meno accentuata, oltre alla sfera 
emotivo/spirituale che in ogni persona può rappresentare un ulteriore carico di tossine da 
smaltire da parte dell’organismo, e a quello dovuto ad alimentazione industriale, OGM, 
stress, radiazioni e farmaci. Questo avviene proprio perché ognuno di noi ha delle 
caratteristiche specifiche, relative al sistema immunitario, ai processi biologici, alla 
sensibilità a certe sostanze, alla flora batterica, alla somatizzazione del vissuto, cioè una 
propria “costituzione” o “terreno biologico”. Proprio per questo sarebbe utile una 
personalizzazione delle cure e una considerazione di tutti gli aspetti che riguardano la 
nostra vita e la nostra salute; in questo senso è stata considerata in questo testo sia ogni 
ricerca sulla prevenzione e cura del cancro, legata a inquinamento, abitudini alimentari e 
agli ingredienti dannosi contenuti negli alimenti e nelle bevande, insegnando a riconoscerli 
nelle etichette dei prodotti, sia ogni terapia naturale che abbia dimostrato di essere efficace 
e di avere dei principi validi di azione preventiva e/o curativa.  
 

Spesso vengono citate dai medici statistiche ottimistiche sulle percentuali di 
guarigione dal cancro ottenute con le terapie standard, ma in realtà sono relative a cinque 
anni di vita dall’inizio della malattia, e comunque esistono molte tipologie di neoplasie 
ancora ben sotto la soglia del 50% di sopravvivenza a cinque anni dopo la scoperta 
diagnostica della malattia. Questo va detto non per essere pessimisti, ma per affrontare 
realisticamente il problema, considerandone tutte le cause e le strade di prevenzione e cura 
alternative valide e possibili. Ad esempio la classe medica e il governo dovrebbero 
collaborare maggiormente per imporre alle industrie alimentari una maggior 
regolamentazione degli ingredienti impiegati e una maggior trasparenza delle etichette dei 
prodotti, vietando quelli nocivi, e si dovrebbe lavorare per limitare al massimo 
l’inquinamento, che incide notevolmente sull’aumento di questa terribile malattia. 
Dovrebbe essere poi incentivata l’agricoltura biologica permettendo così il non utilizzo di 
pesticidi e fertilizzanti nocivi, impiegando i microrganismi effettivi già adottati con successo 
in Giappone, per l’aumento della resa dei terreni e come valida alternativa ai pesticidi. 
L’agricoltura biologica, oltre ad evitare l’impiego di sostanze aggressive e dannose per 
l’ambiente, adotta una rotazione delle colture che permette di evitare lo sfruttamento dei 
terreni, di cui l’impoverimento da magnesio ha dimostrato avere una precisa correlazione 
con l’aumento dell’incidenza del cancro, in uno studio condotto in Francia, e la consociazione 
delle piante, che ne permette un reciproco stimolo nella crescita e protezione da parassiti e 
malattie. Infine dovrebbero essere sperimentate su larga scala le terapie naturali anticancro, 
con studi di opportuna evidenza, confrontandole col placebo, com’è fatto per quelle 
tradizionali, poiché l’unica sperimentazione sulle persone, effettuata in campo naturale, quella 
ministeriale del Metodo Di Bella del 1998, è stata viziata da negligenza degli sperimentatori 
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nell’applicazione di un insieme di farmaci di cui uno è stato somministrato ai pazienti con una 
modalità differente da quella prescritta dal Professore, uno era scaduto, e uno contaminato da 
acetone. Purtroppo però la classe medica spesso dimostra una totale indifferenza a valutare le 
terapie alternative, che hanno guarito migliaia di pazienti e sono accreditate di una notevole 
potenzialità di efficacia, teorica ed empirica, vista la grande mole di studi effettuati sulle azioni 
anticancro dei rimedi che le compongono e di casi si guarigione ottenuti grazie a tali protocolli, in 
questi anni di ricerca.  

Nonostante eminenti studiosi, quali il fisico nucleare Carlo Rubbia e l’economista 
Jeremy Rifkin, ribadiscano l’importanza di investire in Italia nelle energie alternative, quali 
ad esempio il settore fotovoltaico, come sappiamo nel nostro paese si è pensato a lungo alla 
costruzione d’impianti di produzione di energia impiegando la fissione nucleare, prima che si 
verificasse la tragedia dell’incidente di Fukushima. Sarebbe assurdo pensare ancora oggi di 
investire in questa direzione, poiché l’uranio dovrebbe scarseggiare tra 35-40 anni secondo lo 
stesso Rubbia, ed i costi da sostenere per la costruzione degli impianti e lo stoccaggio delle 
scorie sono altissimi. Inoltre vi sarebbe la necessità di ricostruire gli stessi impianti nucleari 
tra pochi decenni, e non va per niente trascurato il pericolo sempre incombente della 
dispersione delle scorie nell’ambiente, considerato anche il tempo enorme, compreso tra 
trecento ed un milione di anni, necessario affinché esse diminuiscano la loro radioattività 
fino al valore dell'uranio naturale.  

Alcuni paesi stanno investendo fortemente nelle energie alternative e proprio nel nostro, 
che gode di un’ottima disponibilità d’irraggiamento solare per buona parte dell’anno, potrebbe 
davvero essere coperta una grande quantità del fabbisogno energetico con questo settore, con una 
produzione capillarizzata ad ogni singola abitazione. Inoltre la turbina eolica a levitazione 
magnetica “maglev”, fa nuova luce sull’enorme potenzialità di questo settore, vista la capacità 
di produrre fino a 1 GW di potenza, e sebbene richieda un’area estesa dove essere ospitata, vale 
davvero la pena considerarne le applicazioni e investire in questa direzione.  
 

Dovrebbero essere forniti incentivi da parte del governo italiano per diminuire 
l’inquinamento domestico agevolando la raccolta differenziata, controllando che sia poi 
destinata agli opportuni siti di stoccaggio e riciclo, premiando i cittadini che s’impegnino in tal 
senso, e acquistando prodotti ecologici e biologici, investendo per indurre anche le grosse 
aziende di cosmetici, detersivi e prodotti per la pulizia della casa a produrre prodotti 
ecologici, quelle alimentari ad evitare ingredienti e composti cancerogeni, ed i produttori 
agricoli a non impiegare erbicidi e fertilizzanti dannosi ed adottare coltivazioni biologiche. 
Infine dovrebbero essere adottate strategie per ridurre al minimo i rifiuti destinati agli 
inceneritori, poiché le polveri sottili ed i metalli pesanti derivanti dalla loro combustione 
inquinano l’ambiente e sono concausa delle neoplasie. Sarebbe opportuno emulare stati come 
la Germania dove è effettuato un trattamento meccanico a freddo dei rifiuti indifferenziati, 
impiegato anche nel centro di riciclo di Vedelago (TV) , in cui grazie ad una combinazione 
d’impianti in serie, si è raggiunto il 99% di riciclo dei rifiuti per la produzione di materiale 
plastico ed edile. Dovrebbero essere emulati anche i comuni virtuosi italiani, dove è praticata una 
raccolta differenziata porta a porta ad alta percentuale, in modo da abbassare l’impatto ambientale 
riducendo drasticamente i rifiuti, evitando di costruire nuovi inceneritori o di dover ampliare 
quelli esistenti. Con queste azioni sarebbe possibile attuare una strategia di qualità, che 
avrebbe sicuramente un alto costo iniziale da sostenere, ma ampiamente ripagato in breve 
tempo in termini di salute generale dei cittadini e dell’ambiente, di economia, visto 
l’aumento previsto d’impiego di personale in nuovi settori di ricerca, raccolta e riciclo dei 
rifiuti, e di risparmio sulle terapie antineoplastiche, grazie alla conseguente diminuzione 
d’incidenza del cancro. Purtroppo, specialmente in Italia, nonostante l’inquinamento di una 
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fabbrica come l’ILVA abbia aumentato a dismisura l’incidenza di cancro della popolazione che 
vive nei suoi paraggi, molte persone sostengono che sarebbe assurdo chiuderla, per la difficile 
situazione di occupazione che ne deriverebbe, trascurando del tutto che lavorare in questo caso 
significherebbe avere un grosso rischio di contrarre il cancro, e di morire per tale causa. 
Dovrebbe essere lo Stato, in questo caso, a intervenire per tutelare la salute dei lavoratori, 
per garantire loro uno stipendio nel periodo di chiusura per la messa a norma degli 
impianti.  
 

Spesso sono considerate tutte le possibili cause del cancro in maniera isolata, mentre 
in realtà esiste una combinazione sinergica di esse, di conseguenza l’effetto cancerogeno 
totale è maggiore rispetto alla somma dei singoli effetti ottenuti dalle singole cause studiate 
singolarmente. Anche i grandi studi che sono condotti sulla cancerogenicità di una sostanza, 
che eventualmente la indicano come non cancerogena, quindi, andrebbero presi con le 
dovute precauzioni, considerando che insieme a tali cause ve ne sono molte altre che si 
sommano ad esse, e sono potenzialmente scatenanti la malattia. In generale esiste un diffuso 
inquinamento apportato da tutto il sistema industrializzato in cui viviamo che provoca reali danni 
alla natura e a tutto l’ecosistema. Per questo occorre agire con una strategia preventiva su 
questi problemi e considerare tutti gli altri ambiti ed ecosistemi che potrebbero essere 
danneggiati dall’inquinamento. È evidente a tutti come i soldi utili a questo imponente ma 
necessario intervento ecologico per prevenire questa malattia degenerativa potrebbero 
essere prelevati dai fondi dedicati a molti altri settori in cui si investono quantità esorbitanti 
di denaro, come le missioni nello spazio. A mio avviso è, infatti, abbastanza futile cercare 
nuove cose fuori dalla Terra, senza prima ripristinarne l’equilibrio ecologico, alterato per 
secoli da un’assurda ricerca del profitto a tutti i costi, e da uno sfruttamento dei paesi 
poveri e delle classi sociali meno abbienti.  
 

Gli studi della Dottoressa Kousmine, durati ben cinquanta anni, sull’influenza 
dell’alimentazione industriale sulla salute, ed in particolare sulle malattie degenerative, 
permettono di capire l’enorme attenzione che essa merita e saranno ampiamente riportati e 
spiegati in seguito. Possiamo notare come in passato erano molto rare certe neoplasie, quali 
ad esempio i linfomi, che oggi sono molto più diffusi, e pur essendo molteplici le cause 
scatenanti, resta comunque evidente come venti anni fa avevano un’incidenza minore e la 
fascia di età delle persone coinvolte era più ristretta. Un tempo la generazione colpita dal 
cancro, infatti, era prevalentemente quella della seconda e terza età, mentre purtroppo da un po’ 
di anni rimangono coinvolti anche molti ragazzi e bambini. Negli ultimi venti anni si è 
registrato un miglioramento delle tecnologie relative ad immagini diagnostiche quali TAC e 
PET, che ha permesso di avere una prevenzione migliore della malattia, una migliore 
stadiazione e localizzazione della stessa, ed un conseguente trattamento maggiormente 
conservativo e meno pesante per il paziente. Questo però non ha influito sul numero di casi 
di pazienti colpiti dal cancro, come spesso è fatto credere, poiché sebbene in passato spesso 
fosse scoperta tardivamente questa malattia in un paziente, il caso era comunque 
individuato prima della morte, e quindi andava in ogni modo ad influire sulle statistiche, e 
l’aumento dei casi di cancro rilevato in questi anni non è certo dovuto al miglioramento 
della sua diagnosi.  

 
Invecchiamento, stress, alimentazione industriale, farmaci, abitudini errate, 

emozioni negative, stile di vita frenetico ed inquinamento, sono concause che possono 
portare alla degenerazione cellulare, ed il cancro è una malattia genetica su cui agiscono 
anche queste molteplici cause (teoria dell’epigenetica) . I recenti studi sull’epigenetica, 
infatti, evidenziano che non è importante solamente la tipologia di geni ereditata dai genitori, 
ma soprattutto l’ambiente in cui si vive e il modo con cui i geni sono letti all’atto della fase di 
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duplicazione delle cellule. In questa fase è data vita a nuove cellule che rimpiazzeranno le 
vecchie, con caratteristiche influenzate in parte dalla genetica, in parte dalla tipologia e dalla 
qualità dei segnali inviati ad esse. Questi segnali provengono dall’ambiente esterno ma anche da 
quello interno e sono di natura sia percettiva che mentale, ovvero relativi alle sensazioni, ai 
pensieri e alla nostra percezione dell’ambiente. Questi studi confermano la notevole 
importanza dell’aspetto psicologico della salute e l’influenza delle nostre credenze su di 
essa, l’effetto placebo stesso ne è una conferma.  
 

Nel corpo umano ogni giorno si verifica una miriade di deviazioni cellulari ed 
esistono meccanismi enzimatici e proteine che provvedono a riparare le cellule deviate che 
potrebbero portare all’attecchimento del cancro, ed un’azione di difesa da parte del sistema 
immunitario che ne induce la morte programmata (apoptosi) . In ogni istante milioni di 
cellule del nostro corpo stanno commettendo un suicidio, grazie al meccanismo di apoptosi, e 
sono sostituite da cellule nuove, quindi teoricamente siamo tutti potenzialmente coinvolti 
dalla possibilità di contrarre il cancro, e sarebbe molto utile che ognuno di noi conoscesse 
questi meccanismi di difesa del nostro organismo, i rimedi naturali utili a mantenerlo in 
salute ed i composti per esso nocivi, presenti nell’ambiente e negli alimenti. È anche per 
questo motivo che ho scritto questo testo, per condividere ciò che ho scoperto in tutti questi anni 
di ricerca e studio. Grazie al ricambio cellulare, messo in atto per sostituire le cellule vecchie o 
quelle indotte alla morte programmata in seguito ad un loro danneggiamento non riparabile, ogni 
anno circa è possibile sostituire l’intero corpo con cellule nuove. Sono molto rari i tumori 
ereditati dai genitori, e il cancro è piuttosto una malattia legata alla familiarità, infatti 
esistono studi che dimostrano come appartenendo alla discendenza di una famiglia con una 
storia di cancro contratto, vi sia una certa probabilità che si contragga in prima persona, 
ma spesso esso non coinvolge lo stesso organo che ha colpito i predecessori, e possiamo 
anche osservare molti casi, anche tra i nostri conoscenti, in cui soggetti appartenenti a 
famiglie senza una storia di questa malattia ne siano coinvolti. Non è quindi utile ascoltare i 
sostenitori della teoria del cancro come malattia genetica, perché questa è una tesi incompleta 
e fuorviante. Anche i vecchi studi che classificavano alcuni tumori come maggiormente a 
rischio per alcune razze sono stati ribaltati da studi più recenti che hanno dimostrato come 
quelle razze accreditate di essere a maggior rischio per una certa tipologia, quando si sono 
trasferite in un altro paese con differenti abitudini alimentari, assumendole, ne hanno 
mostrato una diversa incidenza. Col tempo quindi si è compreso come influiscano molto sul 
rischio d’incidenza di cancro le abitudini alimentari, lo stile di vita, gli aspetti emotivi e lo 
stress, di cui si possono comprendere i meccanismi analizzando i principi della 
Metamedicina e della Nuova Medicina Germanica di Hamer. In poche parole il cancro è 
una malattia causata da un inquinamento sempre più elevato, che può arrivare a intossicare 
così profondamente i nostri tessuti al punto da penetrare diffusamente le membrane 
cellulari fino al nucleo, dove è contenuto il nostro patrimonio genetico del DNA. Ben 
vengano quindi tutti gli studi sui fattori di crescita, sui farmaci antiangiogenesi, ovvero 
d’inibizione della formazione di vasi sanguigni nelle masse neoplastiche, e così via, ma occorre 
prima di tutto risanare l’ambiente, investire in ecologia in tutti i settori, e allora avrà un 
senso agire anche su una detossificazione che a partire dalla nostra parte più intima, a 
livello cellulare, rimuove le tossine che sono entrate così in profondità. Anche se viviamo dei 
momenti difficili, in cui sarebbe auspicabile avere una maggiore umanità e solidarietà, credo che 
la tendenza della maggior parte delle persone sia quella di “coltivare il proprio orticello”, di 
continuare a credere che il sistema in cui viviamo sia l’unico possibile, e che potremo 
continuare a vivere in questo modo. In realtà la crisi che stiamo vivendo non è che l’ultimo 
sabotaggio perpetuato dai potenti oligarchi del nostro pianeta per ridurci ad una situazione 
di povertà,  alzando il dislivello sociale per avere nelle loro mani più potere, e poterci far 
credere che una nuova dittatura, stavolta a livello planetario, sia l’unica possibilità per 
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risolverla. Esistono nuovi modelli di aggregazione sociale, come gli ecovillaggi, costruzioni 
dove più persone e famiglie convivono, condividendo le loro passioni e mettendole al 
servizio degli altri, tornando ad una sorta di baratto. Stanno anche nascendo nuovi circuiti 
monetari (arcipelago scec, nuovo circuito monetario) , che potrebbero rappresentare una 
soluzione parziale alla crisi attuale, andando a incentivare lo scambio di talenti e servizi, 
mediante pubblicazione di annunci online su internet, e permettendo un pagamento in moneta 
alternativa o uno sconto sui prodotti. Ma anche con l’introduzione in economia di queste vie 
alternative, il problema di fondo dell’attuale sistema, che è rappresentato dal debito 
pubblico, ormai insanabile, non sarà mai risolto finché la moneta circolante non sarà 
largamente disponibile e fintanto che saranno richiesti tassi di interesse così alti, come 
avviene attualmente da parte delle banche nei confronti degli stati.  
 

Una valida alternativa all’attuale sistema potrebbe essere rappresentato da un nuovo 
paradigma, per la precisione “Economia Nuovo Paradigma”, che è una ristrutturazione 
della società, dell’economia, e dell’istruzione, in cui fin dall’infanzia si insegni ad amare 
veramente la natura, informando sulle reali alternative già disponibili per ridurre al 
minimo l’inquinamento e le malattie derivanti, specialmente quelle genetiche, che, a 
differenza di quanto ci vogliano far credere, non sono prettamente genetiche, ma piuttosto causate 
da una deviazione genetica cellulare perpetuata dall’azione di una miriade di inquinanti di varia 
natura e origine sulle nostre cellule. Il nuovo paradigma prevede una condivisione di valori, 
cultura, esperienze e talenti, grazie ad una visione olistica nel pieno rispetto della natura, 
dell’ambiente e dei ritmi biologici, in cui il primo obiettivo è il benessere collettivo nella 
piena consapevolezza del valore intrinseco della sinergia; in altre parole, di quella forza 
imprevedibile e totalizzante, rappresentata dall’unione di più cuori e menti, sintonizzate a 
cooperare per un mondo migliore e di comunione con il resto dell’umanità.  
 

A completare la trattazione delle cause scatenanti il cancro e delle terapie possibili, è 
spiegata nel quinto capitolo la visione delle medicine orientali e delle terapie energo-
vibrazionali, utili al riequilibrio delle disarmonie delle nostre energie sottili e ai loro 
possibili sblocchi.  
 

Auguriamoci che i vari medici e terapeuti che impiegano terapie olistiche e che ne 
studiano i meccanismi d’azione possano far nascere una collaborazione per meglio definire e 
personalizzare una cura globale che raggruppi tutte le possibili strategie di difesa e 
rafforzamento del nostro organismo e di lotta al cancro, studiandone le possibili sinergie 
attuabili. Esiste un progetto europeo, chiamato REACH, che si occupa di monitorare i 
prodotti come i tessuti dei divani, i piatti usa e getta, le scarpe griffate, impregnati di 
sostanze chimiche, le vernici di casa ed i pesticidi nei campi, per ottenere una riduzione del 
10% di malattie connesse alla produzione e all'uso di sostanze chimiche e che in particolare 
punta ad abbassare di alcune migliaia i decessi all'anno per cancro; ma nonostante questo 
sia apprezzabile, è possibile e doveroso da parte nostra impegnarci per evitare ciò che 
ancora oggi circola liberamente nei prodotti che abitualmente usiamo, per migliorare la 
prevenzione del cancro attivamente. Questo progetto non fa altro che confermare il forte 
impatto che l’inquinamento ha sull’aumento dell’incidenza del cancro. Ma d’altronde la pressione 
esercitata dalle multinazionali della farmacologia e dell’alimentazione a tutti i livelli è più che 
evidente, e chi ha lavorato come informatore medico potrà testimoniare come soventemente 
le percentuali di efficacia di un farmaco su una problematica di salute siano gonfiate per 
meglio vendere un prodotto; esistono, infatti, delle ricerche riportate su riviste scientifiche 
che dimostrano come studi effettuati sullo stesso farmaco, ma finanziati da fondi privati, 
evidenziavano percentuali di efficacia inferiori, e d’altronde non ci sarebbe da meravigliarsi 
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di questo anche considerando che i fondi per tali ricerche sui farmaci siano stanziati in 
grande parte da aziende che sono collegate a quelle che li producono.  
 

Questo lavoro ha l’obiettivo di rendere il lettore maggiormente critico e consapevole 
nei confronti dei prodotti acquistati e delle scelte terapeutiche possibili, portandolo a 
conoscenza dei principi alla base della medicina naturale, dei casi a cui è stata applicata con 
efficacia e dei comportamenti e metodi utili a prevenire e curare il cancro; spero davvero con 
questo testo, di poter fornire un valido aiuto sia a chi è colpito in prima persona da questa 
malattia, sia a chi sia interessato a conoscere questi aspetti per la tutela dei propri conoscenti o 
per la propria stessa salute attuale e quindi futura, compresa quella dei propri figli. È, infatti, 
ormai noto come alcuni composti nocivi usati siano mutageni, ovvero inducono una 
mutazione genetica che può essere trasmessa anche ai diretti discendenti della persona che 
l’ha subita. Nella stesura del testo ho dato anche risalto a quelle terapie utili per la pulizia degli 
emuntori e del mesenchima del tessuto connettivo che ho conosciuto durante i miei studi 
effettuati all’interno della scuola di naturopatia SIMO (Scuola italiana di medicina olistica) , che 
permettono un riequilibrio di terreno dell’organismo, indirizzato ad effettuarne una pulizia 
profonda sia a livello degli organi di filtraggio delle tossine che a livello dell’ambiente esterno 
alle cellule (mesenchima) , in cui ne sono riversati gli scarti; questo è, infatti, il modo migliore 
per spronare l’organismo a utilizzare la sua capacità di autoguarigione che possiede per 
natura e per espellere le tossine dall’interno delle cellule. È infatti tesi sostenuta da diversi 
ricercatori che l’ingresso delle tossine dentro le cellule, causato anche da un indebolimento della 
permeabilità di membrana cellulare, sia una delle cause di nascita di una neoplasia. In questo 
testo si fa anche un esplicito riferimento alle terapie sottili come i fiori di Bach e alla naturopatia 
vibrazionale, utili al ripristino emotivo della persona, che può aver contribuito alla nascita della 
neoplasia.  
 

È proprio per questo approccio globale e di ripristino del terreno della persona 
colpita da neoplasia che esistono molte terapie naturali in grado di permettere una 
guarigione dal cancro, o una sua regressione, mentre le terapie tradizionali, per quanto utili 
a contrastarlo, rimangono comunque un metodo grossolano che tende a risolvere i sintomi, 
ad estirparne la manifestazione, trattando i pazienti secondo dei protocolli preconfezionati, 
senza comprendere realmente le cause scatenanti che hanno condotto alla malattia, sintomi che 
inevitabilmente prima o poi si ripresenteranno nella persona, senza averne prima rimosso o 
compensato le reali cause. Nella medicina ufficiale esiste un dogma tipico del metodo 
scientifico secondo il quale un rimedio naturale non può essere utilizzato nel caso in cui, per una 
problematica di salute, esso non sia stato oggetto di uno studio in doppio cieco che ne abbia 
evidenziato un’efficacia maggiore rispetto al placebo o ad un farmaco. A questo proposito 
potremmo chiedere ad un medico, allora, quale senso avrebbe somministrare ad un 
paziente oncologico un trattamento standard (chemio o radioterapia) di seconda linea, cioè 
successivo ad un primo trattamento che non avesse sortito gli effetti desiderati di remissione o 
regressione della malattia, un secondo farmaco che non abbia avuto esso stesso uno studio in 
doppio cieco per verificarne l’efficacia in quella precisa situazione per quello specifico 
paziente. Purtroppo questa evenienza non è per niente rara e del resto, applicando in 
seguito più chemioterapici, si tende a instaurare una resistenza crociata a essi, cioè le 
neoplasie che si tendono a formare instaurano un meccanismo di difesa che le rende più 
resistenti alle azioni di più farmaci antineoplastici, anche differenti rispetto a quelli già 
impiegati, che oltretutto sono essi stessi cancerogeni. Finché la medicina ufficiale non 
comprenderà l’unicità della persona e la necessità di indagare in maniera delicata ma 
profonda sul suo vissuto, con un lavoro di collaborazione dentro la struttura stessa che la 
ospita stabilita tra i vari specialisti, la specializzazione della medicina in più branche 
continuerà ad essere una suddivisione in sottoinsiemi separati della realtà. Seguendo il 
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vecchio modello della medicina, quindi, non si potrà che ottenere una pausa di malattia, 
propinata come una guarigione, quando invece, lavorando in profondità, rimuovendo le 
tossine accumulate nell’organismo e riducendo al minimo le loro fonti di 
approvvigionamento, si potrà ristabilire una salute completa. L’uomo dovrà ritrovare, 
quindi, un contatto con la natura e comprendere l’importanza di risanare l’ambiente, 
altrimenti nuove malattie genetiche e non si presenteranno inesorabilmente nel prossimo 
futuro.  




